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FIRMATO L’ACCORDO RELATIVO AL CCNL PER IL SECONDO 

BIENNIO ECONOMICO 2004/2005 DEL PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA:

NESSUNA MODIFICA, CONTINUA LO STATO DI AGITAZIONE CON ATTENZIONE AI PASSAGGI SUCCESSIVI

DOCUMENTO


In data 7/12/2005 l’ARAN e le OO.SS. (CGIL, CISL, UIL, SNALS e GILDA) hanno sottoscritto il CCNL del comparto Scuola relativo al secondo biennio economico 2004/2005, nella stessa identica versione dell’ipotesi di accordo firmato il 22 settembre 2005.


Resta, pertanto, il nostro giudizio negativo su un accordo pessimo che dimentica totalmente i direttori s.g.a., rinvia l’introduzione del coordinatore amministrativo e non valorizza adeguatamente gli assistenti amministrativi.

Le critiche motivate e le proposte argomentate rimangono (a futura memoria) e saranno puntualmente riproposte (con gli aggiornamenti del caso) nella prossima tornata contrattuale del periodo 2006/2009.


Seguiremo con attenzione la sequenza contrattuale per l’aggiornamento dei compensi accessori erogati a carico del fondo di istituto, prevista dall’art. 5 comma 4 CCNL 7 dicembre 2005,  e sin d’ora formuliamo sull’argomento le seguenti specifiche e puntuali proposte:
· eliminazione del vincolo per l’accesso al fondo di istituto previsto dall’art. 87 CCNL 24/7/2003 nei riguardi del solo D.S.G.A.;

· maggiorazione di 1.000,00 € della misura tabellare lorda annua dell’indennità di amministrazione in misura fissa (vedi tabella 9 CCNL 24/7/2003);

· maggiorazione del 50% della misura tabellare lorda annua dell’indennità di amministrazione parte variabile (vedi tabella 9 CCNL 24/7/2003);

· maggiorazione del 50% delle misure del compenso orario lordo tabellare spettante al personale amministrativo per prestazioni aggiuntive e del 30% per il restante personale ATA (vedi tabella 6 CCNL 24/7/2003).

Seguiremo con altrettanta attenzione lo svolgimento della contrattazione integrativa nazionale per l’attribuzione della posizione economica (vedi art. 7 comma 2 CCNL 7/12/2005), per evitare che ancora una volta siano le “anzianità” e non i “meriti” a fare la differenza.

Continua il nostro stato di agitazione con rifiuto di prestazioni aggiuntive se non debitamente riconosciute e ben pagate.

Ricordiamo che quanto non previsto nella disciplina delle mansioni, nei compiti e nei profili professionali costituisce prestazione aggiuntiva da remunerare con compensi accessori. Non sempre ciò avviene come dovrebbe e noi siamo disponibili ed impegnati a tutelare e sostenere, sindacalmente e legalmente, i  D.S.G.A. e gli Assistenti amministrativi che dovessero trovarsi in simili situazioni.

Lì, 10 dicembre  2005




IL PRESIDENTE

          Giorgio GERMANI

